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ITALIA-DANIMARCA 
dirotta or* 20,10 (Rai2 a Capoal-
•trial: diffama ora 22,30 (Tmcl 

GERMANIA-SPAGNA 
diratta ore 20,10 (Timi: dlffarita 
or«22,15(RaiunoeCipodìitria) 

Danimarca ultimo ostacolo: la vigilia di Donadoni 

Un azzurro ad alta fedeltà 
J » ! 

Ero una vera peste, un ragazzino terrìbile ma trop
po bravo col pallone. Tutti mi cercavano, mi adula
vano e io sono cresciuto con il complesso del 
«primo della classe» e ad un certo punto sono 
diventato introverso, permaloso, intrattabile. Ma 
questa volta il calcio mi ha dato una mano, ora 
sono cambiato. E sto vivendo una stagione meravi
gliosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Donadoni « Altobelli nell'allenamento di ieri a Colonia 

E' l'euforia 
la vera insidia 
contro i danesi 

M COLONIA Roberto Dona
doni ha forse trovato in Ger
mania la risposta che per mesi 
ha inseguito: il pieno ricono
scimento dei suoi menti. Do
po aver corso con il Mitan la 
più esaltante delle stagioni ha 
raggiunto la piena maturità. 
Un anno importante come 
calciatore, quindi, ma soprat
tutto come uomo. «Ho sem
pre avuto problemi di caratte
re, i miei rappporti con gli altri 
erano sofferti e difficili. Ma 
ora ne posso parlare al passa
to Ed è merito del calcio e 

forse anche di questa stagione 
se sono riuscito a cambiare». 
Quasi che la nuova carica che 
ha dato nuova vita al M ilari gif 
fosse entrata dentro facendo i 
conti coli Roberto Donadoni 
ragazzo e non solo calciatore. 
Una ventata tonificante che 
tanto ricorda quella che han
no portato i rossoneri in na
zionale al punto che è già nato 
«l'effetto Milan». 

«Se penso a questo mio an
no posso solo essere soddi
sfatto. Per quello che ha fatto 
il Milan ed io nel Milan, per 

questo Europeo che abbiamo 
cominciato veramente bene. 
Non è solo un risultato che 
appaga. Ad esempio io sono 
stato convinto di aver lavorato 
bene quando ho visto a Mila
no il pubblico soddisfatto an
che quando eravamo a cinque 
punti dai Napoli. Ora abbiamo 
vinto solo una partita, siamo 
ad un passo dalla semifinale, 
ma la gente è già soddisfatta 
del nostro lavoro. E io credo 
che in questa squadra azzurra 
ci sia un pizzico dello spirito 
del Milan, del resto credo che 
il gioco del calcio in Italia stia 
cambiando, e la nazionale 
raccoglie le cose nuove che 
escono dal campionato». 

Quindi al pubblico garanti
te una ripetizione di quello 
che avete fatto con la Spagna 
e che ha suscitato tanto entu
siasmo. 

•Non è uno slogan quello di 
una squadra che in campo va 
con addosso la voglia di diver
tirsi e di vincere giocando be
ne, inventando cose piacevo
li. Non abbiamo l'abito menta

le di chi sa speculare, di chi sa 
calcolare e quindi decide che 
il pareggio è sufficiente o che 
non è indispensabile impe
gnarsi al massimo». 

«Personalmente - prosegue 
- credo che l'Europeo possa 
essere una esperienza decisi
va, per questo vado in campo 
per dare tutto quello che pos
so. E cosi farò io e faremo tutti 
anche contro la Danimarca. 
Noi non crediamo che sia una 
gara facile, vogliamo vincerla 
e bene». 

Le parole di Donadoni fan
no esclamare un giornalista 
francese; «Ma questo non è 
calcio all'italiana, tutta difesa 
e contropiede, agli altri il 
compito di giocarci». Dona
doni lo guarda un po' perples
so, l'etichetta non lo convin
ce, risponde così: «Siamo la 
squadra che rappresenta il 
calcio italiano, composta di 
giocatori usciti dal nostro 
campionato. Quelle sono im
pressioni vecchie. Per me so
no sorpassate. Per me conta 
la grande solidarietà che c'è 

tra noi giocatori, un aspetto 
indispensabile con le tensioni 
e i ritmi di una prova come 
questa». 

Par di capire che dall'Euro
peo uscirai svuotato, deside
rando di non vedere più il pal
lone. «La mia prima regola è 
che in campo comunque è la 
molla del divertimento che mi 
spinge. Poi anche se si ha vo
glia di cancellare ogni cosa 
dalla mente il pallone e diven
tato quasi una seconda pelle e 
così si finisce per giocare an
che sulla spiaggia». 

Come ai tempi dell'oratorio 
e di quei dribbling che ti han
no fatto diventare campione 
ma che hanno anche compli
cato molti anni della tua giovi
nezza. «Una esperienza anche 
quella. L'importante è che ora 
il mio carattere si sia trasfor
mato. Il dribbling comunque 
mi piace sempre, anche se 
cerco di non esagerare». 

Ma dall'Europeo cosa ti 
aspetti? «Per adesso una vitto
ria con la Danimarca». 

Solo? «Una vittoria con un 
mio gol»». 

DAI NOSTRO INVIATO 

•J» COLONIA. La paura è 
quella di rompere II giocattolo 
e di ritrovarsi d'un colpo ap
piedati, Cavalcare il successo, 
la travolgente onda dei com
pliménti e deglj applàusi; * 
piicevolfc ma anche i «ragaz
zi» di Vicini hanno sul groppo
ne esperienza sufficiente per 
capere che basta un nulla per 
ritroverai beffati. 

«Godetevi questi bei titoli 
sui giornali, ricordatevi - am
monisce Vicini - che se an
drete in campo con queste 
còse Ih lesta, su quelle pagine 
leggerete cose tremende», 

E cosi la Danimarca com
mento dopo commento ere
tte di potenza, 

Vicini ha confermato la 
aquadra che ha battuto la Spa-
ina Se esiste un problema 
«fatica» sarà la partita a de
nunciarlo, A priori cambiare 
può essere solo un rischio. 
«Se le cose non vanno lisce 
rimorsi, dubbi, critiche e ac
cuse e chissà che inferno», 
tutti d'accordo, E poi come 
pensare che i danesi, così al
ienti a quello che possono 
pensare dì (oro presidenti e 
direttori sportivi Italiani, non 
sfaranno da fare per compli
care la vita agli azzurri? Il loro 
europeo è fallito, ma i tifosi 
danesi brinderebbero soddi
sfalli e comprensivi se a cade
re fosse questa Italia cosi 
osannata e complimentata. 

Comunque se la partita do-

Le monastiche serate degli azzurri 

Sesso e volentieri? 
«Non ora grazie...» 

Zenga 
Bargomi 
Maldlnl 
Barasi 

Ferri 
Ancetotti 
Donadoni 

1111 DI Napoli 
I20| Viali, 
(14) Giannini 
(181 Mancini 

Vicini 
Anìltra: Gallar (Svinerai. 

In panchina: Tacconi (121, Ferrara (SI. 
De Agostini 110), Fusi (13), Altobelli 
(16| per l'Italia, Rastnussen (11, Sive-
baek (2), Berggreen (17), J. Olsen 
114), Villort 120) per la Danimarca, 

vesse rivelarsi una agevole co
sa, certamente Vicini ne ap
profitterà per far riposare un 
po' qualcuno, Ma tanti elogi 
non possono aver guastato 
qualche cosa nel meccani
smo? «No, assicura Vicini. Ci 
sdamo preparando con molto 
puntiglio, giocheremo come 
sappiamo, per vincere, senza 
accontentarci. Per questi ra
gazzi sono un po' amico e un 
po' padre. Vedo che non c'è 
euforia, ma solo molta fiducia 
nei propri mezzi e io sono fi
ducioso perché vedo che tutti 
stanno crescendo in persona
lità.. D C.Pi. 

Chi vorreste in semifinale? 
Coro azzurro: «Forza Eire» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H COLONIA Nelle menti si è già intrufolata, invitante e intelli
gente, l'idea della semifinale. Inevitabile il gioco delle ipotesi, 
smitizzante e scaramantico, fatto di desideri e timori che non 
sono comunque un gioco. E il compatto clan azzurro si spacca, 
nelle menti il dopo Danimarca non è pieno degli stessi colori e 
degli stessi volti con cui confrontarsi. Divisi, gli azzurri, e allo 
steso tempo unanimi per quanto riguarda l'avversario che vor
rebbero non incontrare, mai. Il pericolo numero uno oggi è 
l'Olanda. I tre gol di Van Basten sono passati come segnati 
elettrici nei cervelli. «Meglio se vengono eliminali». Niente fair 
play, azzurri made Milan e non. E nel gioco dei sogni conditi di 
egoismo ecco che Urss ed Eire sì dividono le preferenze. L'Eire 
con qualche diffidenza in più dopo l'ultima prestazione, l'Urss 
con il piacere della verifica. «Quando li abbiamo battuti ci 
hanno detto che valevano neanche la metà perché il loro cam
pionato è fermo. Non sarebbe male riprovarci!», spiega Vialli. 
Che in 24 ore è però passato con quelli che sorridono all'Eire. 
Come Ancelotti, Bergomi, Giannini, Donadoni, Maldint, Crave-
ro, De Napoli, De Agostini. E Vicini? Fermissimamente convin
to che la Rft giocherà la finale a Monaco. Tenendo presente che 
ai tempi di Coverciano aveva visto l'Inghilterra prima nel secon
do girone. QG.Pi. 

«Se pensiamo al sesso?*, adesso no, rispondono in 
coro i ragazzi di Vicini. Ne parlano, ci rìdono sopra 
e così sdrammatizzano un argomento per molti an
cora scottante. Vicini non li «controlla» e loro non 
ne approfittano. Piuttosto, dice Vialli, ci manca il 
rapporto con la donna in quanto tale. Ma per chi 
non ne può fai? a meno, c'è sempre la tv tedesca 
con i suoi pomoprogrammi a pagamento... 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm COLONIA. Basta schiac
ciare un pulsante sulla tv. 
quindici marchi accreditati 
elettronicamente e una serata 
a «luci rosse» arriva a domici* 
lio. E tanti saluti a chi sogna 
giocatori isolati asetticamente 
«dalle cattive tentazioni». Ne
gli hotel tedeschi la tv con an
nesso pornoprogramma è ga
rantita. E gli equilibri, miste
riosi e spesso complicati, ad 
arte grazie ai quali undici uo
mini diventano invincibile ar
mata? Col sesso non si scher
za, anzi nel calcio si teorizza. 
E si grida allo scandalo. I te
deschi poi hanno un gusto 
particolare per non perderne 
uno. Soprattutto se di mezzo 
c'è la nazionale di calcio. 
Questa volta Beckenbauer ha 
dovuto fare ì conti con le «lu
ne di miele» presunte e non 
dei suoi. Solo una vittoria del
l'Europeo ti salverà, poverac
ci. Ma dagli italiani che succe
de? Rispetto ai tedeschi i ra
gazzi di Vicini non hanno for
se l'aggravante di essere italia
ni, latini, tutti figli di Casano
va? E il buon Vicini cosa fa? 
Gira di notte per i corridoi, 

origlia, si fida o è un illuso? 
Come non bastasse lo slogan 
degli azzurri non è forse «Il 
calcio è amore!» con il bene
placito di Matarrese? Si sco
pre in fretta che il messaggio è 
rivolto ai tifosi e che non è la 
regola del convento che ha 
come padre priore Vicini. 

«Diciamo la verità, l'asti
nenza è l'ideale. Naturalmen
te durante questi tornei dove 
si gioca ogni tre giorni. Co
munque sappiate - precìsa Vi
cini - che 1 ultima cosa a cui 
pensano i giocatori in queste 
ore è il sesso. Nella testa ci 
sono le tensioni per le gare da 
disputare, avversari, concen
trazione... E poi in questo mo
mento riserverebbero una 
brutta figura!». 

Ride il cittì, ridono i gioca
tori. Ridono, commentano, 
non scappano. «Mi semba una 
bella cosa che anche questo 
argomento venga affrontato -
constata Vialli - un altro bel 
segnale delta spontaneità che 
c'è in questo gruppo. Per 
quanto mi riguarda if proble
ma donna-sesso non c'è. Se 
questo nostro viaggio in Ger

mania dovesse durare fino al
la gara di Monaco, beh, allora 
dovremo pensarci. Adesso 
nella mente c'è solo l'euro
peo, le gare che dobbiamo af
frontare, un avversario dopo 
l'altro, le cose da fare in cam
po, mille particolari su cui 
concentrarsi. Piuttosto mi 
manca il rapporto con la don* 
na come persona diversa da 
me, il rapporto con l'altro ses
so che non è solo con un altro 
corpo». E come Vialli molti. 

Ma questo lo sa bene anche 
Vicini. «Dopo le partite do 
sempre il permesso di stare 
con le mogli, con i parenti, E 
importante. Ma poi basta». 

E non sono parole che pe
sano, segno che la scelta è di 
tutti. Dai giocatori si leva un 
coro unanime. Anche se quel 
riferimento alle «brutte figure» 
diventa occasione per una ri
sata. «Ho sempre pensato -
commenta Altobelli - che Vi
cini fosse un vero esperto... di 
calcio», mentre Tacconi fede
le al suo personaggio sì rivol
ge ai compagni esclamando: 
«Adesso ho capito, quelle pil
lole non te prendo più...». In 
realtà tutti ammettono che 
non è questo il problema che 
occupa i pensieri. Tutto scon
tato? ovviamente no. «Penso 
che un sacnficio si debba fa
re, del resto siamo qui per ten
tare di portare a buon fine un 
grosso impegno» e come An
celotti tanti. In sintonia anche 
con il medico. Quando le co
se vanno per le lunghe come 
in un mondiale allora anche 
«la luna di miele» trova posto 
nei programmi di preparazio
ne. D G.Pi. 

Il ricordo del beffardo ko di quattro anni fa 

Tedeschi contro la Spagna 
e contro un incubo 
MI MONACO. Uno sgradevo
le precedente tormenta la vi
glila della Germania. Il richia
mo di un Incubo di quattro an
ni' fa preoccupa la selezione 
tedesca. Agli Europei di Fran
cia la Germania fu rimandata a 
casa proprio dalla Spagna, in 
una situazione di classifica 
sorprendentemente analoga a 
quella di adesso. Germania a 
tre punti,1 la Spagna a due. La 
rappresentativa di Mufioz vin
se' il confronto con un gol di 
Maceda al 90' ed estromise a 
sorpresa gli avversari. La 
sconfitta costò la panchina a 
Jupp Derwall, aprendo le por-
te.della nazionale a Franz Be-
ckenbauer. Molti del protago
nisti di quello scontro torne
ranno ad affrontarsi stasera a 
Monaco (20,15) nella sfida 
che, còme allora, vale l'in
gresso alle semifinali. C'erano 
in campo tedesco Matthaus, 
Voeller, Brehme, Uttbarski e 

RFG-SPAGIMA 

( 1) Immel O 2ubinare» I 11 
( 6) Borowka 0 Tomss ( 2) 
( 3) Brehmo Q Camacho { 3) 
I 4} Kohler Q Andnnua I 4) 
( 6) Herget Q Sarchi» I 81 
(20) Rolff O Victor ( 5) 
( 71 Uttbarski O Michel (20) 
( 8) MatthSus Q Gallego 114) 
I 9) Voeller Q ButragutAo I 9) 
(10) Thort (D Baquero (16) 
(18) Klinsmann <D Gordillo (1t) 

Beckenbauar A Mufloi 
Arbitro; Vautroi (Francia). 
In panchina: (Ugnar (12), Berthold 
(14), PtlUtger (15). Wuttke (13), Mlll 
( IDptrlaRfg. 
Buvo (131, Caldere (61, Sillnas (7), 
Soler (18), Martin Vasquei 119) par la 
Spagna, 

Rolff, mentre in campo spa
gnolo giocarono Camacho, 
Callego, Victor e Gordillo. C'è 
chi ha cancellato dalla memo

ria quella disfatta È Matthaus 
che, invitato a ricordare ciò 
che successe quel giorno a 
Parigi (era il 20 giugno), tron
ca così l'argomento «Di quel
la partita ho dimenticato tut
to» Ribatte un altro, invece. 
•Ricordo tutto come se fosse 
ien - dice Voeller -. Giocam
mo una grande partita, la mi
gliore delle tre, ma fummo 
molto sfortunati. Quel gol al 
90' fu una esperienza terribile. 

Il favorevole precedente 
non sembra infondere parti
colare ottimismo alla Spagna 
•Ogni partita la storia a sé -
dice Munoz -, questi richiami 
servono solo per le statistiche 
o, semmai, dimostrano solo 
che nel calcio è sempre tutto 
possibile. Ed è quello che sto 
cercando di dire qui all'am
biente, più che ai giocatori. 
Ma nell'ambiente intorno a 
noi vedo solo rassegnazione». 

CALCI NEGLI STINCHI 
PATRIZIO ROVERSI • 

Mamma cattiva 
fa figli vincenti 

M Mentre nflettevo sul sim
bolismo coitale del gioco del 
calcio (la palla che viola la re
te, l'attacco che penetra la di
fesa, i gesti penosi da codice 
penale che accompagnano 
manifestazioni di gioia o di 
rabbia etc), ho avuto una illu
minazione di genere psico-
calcistico. Non vorrei peccare 
di presunzione e attirare lo 
scandalo degli addetti ai lavo
ri, ma io, pur non essendo ti
foso praticante, ho sempre 
psicologicamente «sentito» e 
condiviso quel che avrebbe 
combinato la Nazionale di 
calcio nelle varie occasioni: il 
suo compoi lamento psicolo
gico è molto simile al mio di 
quando andavo a scuola Per 
me, al di là delle elucubrazio
ni tecnico-atletiche, la chiave 
per capire sta nei meandri psi-
co-comportamentali della 
squadra intesa come nome 
singolare collettivo. Se è vero 
(come credo che sia vero) 
che la psicologia del singolo 

assomiglia a quella del gruppo 
e della massa, la Nazionale ra
giona come un bambino man
dato a scuola da genitori iper-
protettivi e ansiosi. Se mi se
guite senza arricciare troppo il 
naso nei meandri dì questa 
metafora vi dirò che secondo 
me l'Italia è questo bambino 
nevrotico che tende ad un 
rapporto conflittuale col supe
riore, che altri non è che una 
mamma e (fuor di metafora) il 
pubblico dei tifosi. Succede 
così che quando ci si aspetta 
da lui che prenda dieci I ado
rato figlio, schiacciato dalla 
responsabilità e per attirare 
nevroticamente I attenzione, 
sbaglia tutto mentre proprio 
quando la mamma si e rasse
gnata ad avere un figlio asino 
lui sfodera un compito in clas
se perfetto. Il nostro bambi
no-squadra si fa amare stu
pendo, ed è stupendo proprio 
per questo. In realtà la squa
dra è lì per fare spettacolo, ma 
sembra quasi che non tolleri ' 
di essere osservata, quando è 

troppo oppressa dalla mam
ma-tifoserìa la punisce sado-
masochistìcamente con una 
delusione e quando la mam
ma si distrae richiama la sua 
attenzione con una vittoria. È 
un principio narcisistico e in
fantile ma a mio avviso dipin
ge con realismo e spiega con 
sufficiente precisione gli alti e 
bassi dei risultati della Nazio
nale di calcio. E chiaro che 
questo paragone psico-meta
forico non vuole essere per 
nulla offensivo nei confronti 
dei giocatori e vuole sempli
cemente giocare col bambì-
none che c'è in loro: non di
mentichiamo che hanno fatto 
di un gioco una professione e 
che, tra ritiri e consigli del mi
ster, vivono una perenne fase 
adolescenziale. Ora il proble
ma è: cosa succederà nell'im
mediato futuro? Dipende dal
le proporzioni del fenomeno 
psico-somatico. Se il suddetto 
grumo di dinamiche psicolo
giche sta attorno ad un singo

lo compito in classe, cioè ad 
una partita, c'è il pencolo che 
prevalga da subito la patolo
gia del masochismo e del 
principio del dolore. Cioè, se 
l'obiettivo è stato raggiunto 
attraverso la vittoria sulla Spa
gna e il narcisismo positivo è 
stato saziato dall'eco positì-
vissimo sulla stampa naziona
le e internazionale, sì rischia 
di cominciare a perdere già 
con la Danimarca. Se invece 
la vetta dì autosoddisfazione è 
stata individuata nella conqui
sta di un'intera pagella, cioè 
nella conquista del campiona
to europeo, può darsi che la 
molla spinga fino alla fine. 
Speriamo bene, ma non ba
stano scongiuri, scaramanzie 
e massaggi scrotali: per la Na
zionale al fianco dei prepara
tore atletico ci vuole un peda
gogista montessoriano o me-
§lio ancora di fianco al lettino 

ei massaggi mettiamoci un 
lettino per Te sedute psicanali
tiche. 

" Lupo solitario 

EURQBREVI 

Laudrup: 
«Nessuno 
scherzo stasera» 
Elkjaer già 
in vacanza 
Se l'impegno contro la Danimarca di stasera non (tane 
essere sottovalutato dalla squadra di Vicini, ci pensano 
comunque I giocatori danesi a tranquillizzare gli azzurri. Il 
clima prepartita nel clan danese non e certo dei più batta
glieri. La squadra è allo sfascio, è la fine di un ciclo e tutti 
ne prendono atto. .Non vedo l'ora di andare In vacanza a 
casa, ha dichiarato Elkjaer (nella foto) che stasera non 
scenderà neppure in campo per un dolore al tendine di 
Achille. Laudrup invece «confessa di non credere In uno 
scherzo danese agli azzurri, semmai in un pareggio.. 

Scrive la Tass: 
«Una Waterloo 
la partita 
contro l'Eire» 

Una doccia scozzese, anzi 
«irlandese, per i tifosi sovie
tici. Dall'euforia per la vitto
ria sull'Olanda di Gullit e 
Van Basten alla delusione 
per il pareggio risicato 
strappato al boys di Char-

— — — — — Iton. La Tass, l'agenzia uffi
ciale, arriva a parlare di una mezza Waterloo. GII inviati 
sovietici riferiscono sul volto corrucciato dell'allenatore in 
seconda, furi Morozov, mentre valutava l'impegno profuso 
da Demianenko (Dinamo di Kiev) e compagni: «Hanno 
tutti giocato non più che al 60 per cento». Lobanovski, il 
commissario fenico, non si è voluto presentare alla confe
renza stampa congiunta, racconta la Tass. Cosi, mentre si 
critica apertamente il gioco della nazionale e si rilanciano 
i giudizi negativi sulla squadra di casa espressi dall'agenzia 
austriaca «Ana., grandi elogi vanno all'indirizzo degli ita
liani. 

L'Italia 
si qualifica 
se... 

Anche la 
Terza Rete 
va in gol 

Queste le possibilità degli 
azzurri per accedere alle 
semifinali: a) vince o pareg
gia con la Danimarca; b) te 
perde con la Danimarca, e 
la Germania batte la Spa-
gna. Se l'Italia perde con la 

•**,**•***™l,l**•******,,*,•*"," Danimarca, pud finir pari 
con la Spagna (se pareggia con la Germania) o con I* 
Germania (se perde con la Spagna); in quel caso, decide
rebbe la differenza-reti o addirittura il maggior numero di 
gol fatti. Quanto al regolamento accedono alle semifinali 
le prime due classificate di ciascun girone. Se nella classifi
ca finale di ciascun gruppo due o più squadre avranno lo 
stesso numero di punti, i criteri descriminanti per stabilire 
il piazzamento delle squadre saranno: a) differenza-reti; b) 
maggior numero di gol segnati; e ) differenza-reti negli 
incontri diretti tra le squadre interessate; d) sorteggio. 

Serata storica, quella di 
mercoledì, per Raitre: per 
la prima volta dalla sua na
scita (dicembre 1979) l'ulti
mo genita di viale Mazzini 
ha conquistato il primato 
assoluto dell'ascolto nel 

*»•"*"**••"'"•""••"•"~,,— cosiddetto prime lime, la 
fascia oraria 20.30-23. Raitre ha realizzato il 21,45* dell'a
scolto (4.396.000 spettatori di media), distanziando di 
molte lunghezze sia Raiuno (13,4%) e Raldue (13,29*) sia 
le tre reti del gruppo Flninvest (Canale 5 con 111.84*; 
Italia I con il 12,84*; Rete4 con l'8,01K). E stata la partita 
Urss-Eire (oltre 6 milioni di spettatori), seguila da 
Scenario, il programma di Andrea Barbato, a tra 
Raitre al primato. TWtavta. gli Europei di cai" " 
dimostrando che comincia a delincarsi una 
pubblico verso Raitre. Mercoledì sera, ad esempio, il Uj 
delle 21.30 ha realizzato il 20,55% dell'ascolto, con 4 mi
lioni e 442mila spettatori; mentre martedì sera 5 milioni e 
41 Ornila avevano seguito il Processo agli Europei. 

Tutti insieme È la Proposta polemica che 
~jtr~ZZ~* » deputato comunista Mas-
agli europei Simo Serafini ha presentato 
SUI i e t ln Parlamento, mediante 

« j i • un'interrogazione al presi-
p i e S i d e n Z i a l e dente del Consiglio De Mi-
_ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ la> assieme ai colleghi Nar-
••«•«»••««•««••»«•«••»«»««•»«»«• done e Testa. Venuti a co
noscenza che alla partita dell'Italia contro la Germania 
erano slati in molti, anche senza specifici motivi, a sfrutta
re l'aereo presidenziale, i deputati comunisti hanno chie
sto di conoscere la lista dei passeggeri ed in particolare la 
funzione dell'on. Mastella, presente nell'occasione. In ca
so di replica i tre firmatari gradirebbero uguale trattamento 
per tutti gli altri membri del Parlamento. 

PIERFRANCESCO PANCMLLO 

Per T Urss 
arriva 
il terzo 
portiere 

Il portiere deli'Urss, Dassaev, 
rientrerà a Mosca. Gli esami cli
nici hanno confermato la distor
sione al ginocchio sinistro. Das
saev si era scontrato con Aldri-
dge nella ripresa della partita 

. ^ con l'Eire ed era stato sostituito 
dal portiere di riserva Chanov, I 

dingentl sovietici si sono visti costretti a chiedere l'autorizzazio
ne all'Uela per convocare il terzo portiere che dovrebbe arriva
re oggi. Nella foto: Dassaev mentre esce dal campo. 

l'Unità 
Venerdì 
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